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OGGETTO: DIFFIDA utilizzo piattaforma INPS “Passweb

Spett.le Ministero dell’Istruzione,
ormai da qualche anno viene chiesto alle segreterie di ogni istituzione scolastica e nello specifico ai DSGA di utilizzare la piattaforma INPS Passweb ai fini della gestione delle pratiche di pensionamento del personale della scuola.
Di recente, in applicazione di alcune circolari ministeriali diffuse nei primi mesi del corrente anno scolastico, Dirigenti degli Uffici Territoriali del Ministero dell’Istruzione e Dirigenti Scolastici hanno programmato l’avvio di iniziative formative, volte all’utilizzo della stessa piattaforma.
Non si riesce ad evincere in base a quale obbligo normativo o contrattuale le scuole, e nello specifico il DSGA, debbano utilizzare una piattaforma facente capo ad altra amministrazione rispetto a quella per cui è assunto al fine di immettere dati già inseriti e presenti nella piattaforma SIDI.
Le recenti modifiche apportate da codesto Ministero al proprio Piano Nazionale di Formazione dei DSGA e del Personale Amministrativo (in accoglimento delle richieste avanzate dai Sindacati maggiormente rappresentativi dei lavoratori nel Comparto Istruzione, firmatari del CCNL) hanno doverosamente espunto qualsiasi riferimento alla formazione su piattaforme Inps.

Pertanto, premesso che:
· In virtù di quanto previsto dall’art. 14 del DPR 275/1999, “… le istituzioni scolastiche utilizzano esclusivamente … il sistema informativo del Ministero della pubblica istruzione …”;
· le istituzioni scolastiche non sono pertanto tenute a operare sulla piattaforma “Passweb” per il trattamento dei dati pensionistici del personale (questi ultimi possono e devono essere trattati unicamente con il sistema informativo ministeriale SIDI);
· gli organici delle segreterie scolastiche non consentono di svolgere compiti delicati e complessi come quelli attualmente svolti da MIUR e INPS;
· l’INPS è – e deve restare – l’unico ente responsabile delle procedure relative alla situazione pensionistica del personale della Scuola, né si rintracciano in questo senso devoluzioni previste dalle legge con conseguenti trasferimenti e assegnazioni di bilancio ;
· l’operatività del SIDI deve essere semmai implementata, al fine di dialogare e scambiare dati con la rete dell’INPS, tenuto conto del fatto che, d’altra parte, il Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza prevede lo stanziamento di fondi per l’ammodernamento delle reti informatiche della P.A. e per la loro interoperabilità;
· il nuovo Modello di Interoperabilità rappresenta un asse portante del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione, necessario per il funzionamento dell’intero Sistema informativo della PA. Il modello rende possibile la collaborazione tra pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti terzi, per mezzo di soluzioni tecnologiche che assicurano l’interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle implementazioni. AgID, con determinazione n. 547 del 1.10.2021, ha adottato le Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni e le Linee guida Tecnologie e standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici che tutte le pubbliche amministrazioni devono adottare al fine di garantire l’interoperabilità dei propri sistemi con quelli di altri soggetti e favorire l’implementazione complessiva del Sistema informativo della PA.

Il sottoscritto, nella qualità di DSGA,
DIFFIDA E CHIEDE
· A codesto Ministero
1. di rispettare i summenzionati accordi raggiunti con le Organizzazioni Sindacali;
2. di impartire precise istruzioni agli Uffici Territoriali del MIUR, affinché venga rispettato il vigente Piano Nazionale di Formazione, così come modificato in conformità agli anzidetti accordi, e quindi cessi immediatamente qualsiasi attività formativa volta all’utilizzo della piattaforma INPS “Passweb” da parte delle istituzioni scolastiche;
3. di fornire precise e dettagliate indicazioni agli Uffici Scolastici Regionali e territoriali nonché alle istituzioni scolastiche in merito alla mera facoltatività dell’utilizzo della piattaforma “Passweb”, nella misura in cui venga consentita alla scuola di operare in conformità e compatibilità col proprio sistema informativo e/o con le procedure finora invalse fino  alla definizione dell’interoperabilità dei sistemi INPS con quelli di questa amministrazione pubblica ;
4. di agire e intervenire nei confronti dell’INPS affinché non adotti alcun provvedimento, nota o comunicazione diretta a dare indicazioni al personale della scuola rispetto all’utilizzo della piattaforma;
5. di agire ed intervenire nei confronti dell’INPS affinché la stessa non addebiti ritardi solo imputabili all’Ente previdenziale e alla sua organizzazione al diniego di utilizzo della piattaforma “Passweb” da parte delle Istituzioni scolastiche
6. di agire al fine di garantire il prima possibile la interoperabilità del sistema SIDI con il sistema “Passweb”

· A codesta Istituzione Scolastica
1. di evitare l’emissione di qualsivoglia provvedimento diretto a dare istruzioni o ordini di servizio in merito all’utilizzo della piattaforma “Passweb” da parte del DSGA o della segreteria per le ragioni sopra richiamate.
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Data,


Il DSGA
firma

